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1 JO storico protocollo siglato a Bruxelles 
apre la strada a nuovi sviluppi di collaborazione tra Est e Ovest 
Intanto, la recente visita di Gorbaciov in Italia ha stretto 
ancor più i rapporti economici, tecnici e scientìfici tra i due Paesi 

Cee-Urss più vicine 1 
e l'Italia non starà a guardare 
Pochi giorni fa, uno storico accordo quadro ha 
Ravvicinato 1 Unione Sovietica ali Europa comuni
taria Il protocollo firmato a Bruxelles sigla la «fine» 
della divisione economico-commerciale fra occi
dente e oriente europeo e apre nuove prospettive 
politico sociali sui temi più importanti ambiente, 
trasporti, scienza e tecnologia energia II vecchio 
continente oggi è decisamente più unito 

Wm Diciotlo dicembre 1989 
a Bruxelles Comunità euro 
pea e Unione Sovietica fir 
mano solennemente I accor 
do decennale di coopcrazio
ne economica e commercia 
le Da parte comunitaria si 
stabilisce il progressivo 
smantellamento entro i 
prossimi cinque ann> dei 
contingenti ali import d i pro
dotti sovietici da parte mo 
scovila I impegno a fornire 
occasioni e miglion strumen 
l i dt accesso al mercato in 
terno agli imprenditori e agli 
operaton economici euro
pei 

Il passo è d i quelli che si 
definiscono «storici» Esso si 
gnifica infatti la caduta di un 
muro meno evidente di quel 
lo d i Berlino, ma ugualmente 
insuperabile f ino a pochi 
giorni fa È I abbandono de 
Unitivo • seppure con le do
vute cautele • del concetto 
dei «blocchi* contrapposti è 
la mano tesa e solidale con 
il tentativo sovietico di cam 
biare le regole interne e i 
propri rapporti intemazionali 

su basi nuove e più aperte 
Ora i Dodici e I Urss pos

sono guardare con maggiore 
serenità al futuro e progetta 
re insieme lo sviluppo eco
nomico e sociale del vecchio 
continente Neil accordo 
quadro si prevede infatti 
anche il crescente coordina 
mento delle politiche conti 
nentali in matena di ambien 
te trasporti scienza e tecno
logia ricerca e approvvigio
namenti energetici (sicurez 
za degli impian'i quelli nu 
clean in particolar modo) Si 
tratta insomma d i un ripen 
samento collettivo sui grandi 
temi che non mancherà d i 
dare buoni frutti 

Pino ad oggi parti privile* 
giate nei rapporti con I Urss 
sono state ) Italia e la Germa 
ma Federale unica nazione 
della Cee a vantare conti in 
attivo negli scambi bilaterali 
( la Comunità registra un de 
f iat d i 3 miliardi d i dollan 
neh 88) La nostra collabo
razione con I industna sovie 
tica vanta infatti vecchie 
ongini È anche grazie a 

Una stazione di compressione installata da Nuovo Pignone lungo H percorso del gasdotto transiberiano Nella foto tri alto traffico urbano a Mosca 

questo lungo e proficuo rap
porto che il recente viaggio 
di Gorbaciov in Italia ha avu 
to esiti sensazionali sotto il 
profilo economico-commer 
ciale Da quando nei pnmi 
anni del Novecento l allora 
Montecatini stipulava accor 
d i nel settore chimico ad og 

gì i contratti tra I grandi 
gruppi maustriali italiani e 
(Untone Sovietica si sono 
enormemente moltiplicati E 
ancora oggi è la grande in 
dustna italiana a fare la par 
te del leone con mega |oint 
ventures 

La Fiat con un investi 

mento di 1800 miliardi co
struirà a Elabuga a partire 
dal 1994 circa 300000 utili 
tane ali anno che saranno 
commercializzate con il mar 
chio torinese ( i l che non è 
mai avvenuto per le vetture 
uscite dalla fabbrica di To-
gliattigrad) L obiettivo an 

nunciato da Cesare Romiti è 
quello di coprire entro il 
1995 circa il 60% della nehie 
sta interna sovietica. 

Il gruppo Ferruzzi ha sti 
pulato tre nuovi accordi -con 
investimenti per circa 3000 
miliardi d i lire • nel settore 
chimico tecnico-scientifico 

e nel comparto agromdu 
striale In particolare desta 
notevole interesse quest ulti 
mo accordo che prevede la 
messa a coltura (soia mais 
barbatetela da zucchero) di 
500 000 ettari di terreno a 
Stavropol città natale di Mi 
khail Gorbaciov e l irnpian 
to ex novo o il nadattamento 
delle industrie esistenti per la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli e zootecnici 

Le Partecipazioni Statali 
attraverso I Italtel contribuì 
ranno alla modernizzazione 
della rete telefonica sovieti 
ca verrà costituita una joint 
venture (51% ali Urss) con 
la Krasnaya Zarya per la pro
duzione di centrali di com 
mutazione digitale (un busi 
ness da «molte centinaia di 
milioni di dollari*) L Italstat 
invece parteciperà al nfaci 
mento di 150 km della strada 
Mosca Minsk e alla cosini 
zione del (Centro Italia* a 
Mosca 

Infine I Eni (ne partiamo 
diffusamente a parte) ha sti 
pulato contratti per diverse 
centinaia di milioni di dollari 
in campo energetico tecni 
co scientifico chimico Ma 
) operazione che desta più 
curiosità e che ha fatlo più 
sensazione è la creazione 
della società mista Nefto 
Agtp per costruire iniziai 
mente a Mosca stazioni di 
servizio superattrezzate e «in 
tegrate» che porteranno il fa 
moso marchio del cane a sei 
zampe 

Porte aperte alla media impresa 
ma ai «big» la parte del leone 
La stona dell'interscambio con lUrss segnerà il 
1989 come anno cruciale La recente visita di Gor
baciov in Italia ha infatti consentito la stipula di 
numerosi contratti miliardari e soprattutto ha crea
to le basi per una più stretta collaborazione nel 
prossimo decennio Coopcrazione nella quale 
avranno un ruolo determinante le piccole e medie 
industrie e le cooperative 

• I ti 1989 sarà ricordato cer 
piamente come un anno di 
svolta nelle relazioni econo
miche e commerciali tra 14ta 
lia e 1 Unione Sovietica Nono
stante le relazioni tra i due si 
datino ormai da alcuni deeen 
ni con la recente visita del 
leader del Cremlino si sono 
poste le basi por un ulteriore 
balzo in avanti nel) interscam 
blo tecnico scientifico e di 
impresa Analogamente an 
che sul plano della partner 
ship industriale attraverso la 
creazione di nuove società 
miste la breve visita di Stalo 
di Mikhait Gorbaciov 6 stata 
alquanto proficua i più grossi 
gruppi industriali italiani pub
blici e privati hanno sotto
scritto accordi per migliaia di 
miliardi Ma anche per I arti 

gianato (che avrà un proprio 
ufficio di rappresentanza a 
Mosca) e la piccola e media 
impresa si aprono nuovi onz 
zonti Ed è questa forse il n 
stillato più interessante pro
prio perché attualmente solo 
le «grandi dimensioni» sono in 
condizioni d i poter affrontare 
il mercato sovietico e le costo
se ioint ventures (indispensa 
bili grossi capitali d ingresso 
inevitabili lunghi iter burocra 
tici e quindi onerose spese) 

Certo non 6 che con que 
sto tutto sia già risolto e ora 
chiunque lo voglia possa tm 
mediatamente stipulare ac 
cordi con I Urss Come ci d i 
chiarava poco tempo (a il pro
fessor Victor Uckmar sussisto 
no grosse difficoltà soprattutto 
a trovare 1 interlocutore giusto 

(con la relativa apertura alla 
contrattazione libera viene a 
mancare il punto di nfenmen 
lo fisso nei ministeri) È però 
vero che oggi le occasioni per 
stipulare accordi si sono mol 
tiplicate 11 vero punto nodale 
della questione resta quindi -
come suggerisce Uckmar - la 
possibilità di costituire joint 
ventures di tipo contrattuale* 
che consenta al singolo im 
prenditore di cedere il proprio 
know how e di mettere in pie 
di (con il partner sovietico) 
un attività di export per il prò 
pno prodotto Nel contempo 
in Italia si rende indispensabi 
le - aggiunge Uckmar che è 
un profondo conoscitore dei 
meccanismi economici e tri 
butan dell Urss - la creazione 
di «fondi di garanzia abba 
stanza allargati» e I attivazione 
di «assicurazioni tipo Sacc* 

Ma cosa fa essere ottimisti 
sui «nuovi orizzonti" per le pie 
cole e medie imprese7 Innan 
zitutto gli accordi le intese e 
le dichiarazioni di intenti sol 
(ascritti a Roma a fine novcm 
bre II programma di collabo
razione tracciato in quella oc 
casione prevede infatti nel 

periodo 19902000 il nequili 
bno della bilancia commer 
ctale fra i due Paesi oggi deh 
otaria per 1 Italia (rispetto 
ali 88 le importazioni italiane 
dal! Urss sono aumentate nel 
primi sei mesi del 33 6% nello 
stesso periodo le nostre 
esportazioni verso Mosca han 
no avuto un incremento solo 
del 5 7* il saldo negativo per 
1 Italia è quindi passato dai 
1358 miliardi dell 88 ai 1096 
miliardi dei primi otto mesi di 
quest anno) 

In questo sforzo di nequili 
bno un ruolo determinante è 
prev sto che lo abbiano prò-
pno le piccole imprese e le 
cooperative italiane e soviet) 
che Non bisogna dimentica 
re inoltre che proprio duran 
te la visita di Gorbaciov la [JE 
ga delle cooperative ha messo 
a segno un importante «proto 
collo di collaborazione- che 
prevede un contratto per la 
fornitura ali Urss di beni ali 
mentan di largo consumo di 
tecnologie per la trasforma 
zione dei prodotti agricoli e 
per contro 1 importazione in 
Italia di materie prime valore 
del contralto 70 miliardi Un 

Nella foto 
un momento 

$ ( n i „ dei lavori 
dt raddoppio 
del gasdotto 
Urss Italia 

secondo «protocollo di intenti» 
prevede 1 organizzazione di 
una società mista per I apertu 
ra e la gestione di negozi in 
Urss che venderanno in valu 
ta soprattutto prodotti italiani 
e in modo privilegiato quelli 
cooperativi Con le due opera 
zioni messe in cantiere la Le 
ga conta di portare il proprio 
volume globale di affari in 
Urss dagli attuali 300 miliardi 
a 2000 miliardi d i lire già dal 
prossimo anno 

Altre garanzie derivano poi 

dagli accordi presi sempre a 
fine novembre circa ta prote 
7ione degli investimenti Italia 
ni in Urss e sovietici in Italia 
(trasferibilità degli utili e in 
dcnmzzi in caso di nazionale 
zazioni e di espropri) la tute 
la giuridica in entrambi i Paesi 
delle invenzioni dei modelli 
industriali creati durante la 
collaborazione e dei marchi e 
diritti di proprietà industriale 
scaturiti nell ambito della eoo 
perazione I utto ciò avrà 
un indubbia ricaduta positiva 

anche sulla piccola e media 
impresa che non avrebbe al 
tomenti potuto accollarsi gra 
vose e unilaterali assicurazioni 

•ad hoc 
Un campo tuttora presso

ché inesplorato e sul quale 
potrebbe innestarsi il vero ne 
quilibrio della bilancia com 
merciale dell interscambio è 
la prevista «riconversione del 
I industria pesante» sovietica 
Guardata fino a ieri con un 
certo scetticismo misto a inte
resse la trasformazione appa 
re ora più vicina Vuoi per la 
sempre più concreta politica 
distensiva del Cremlino vuoi 
per trovare soluzioni alla gra 
ve crisi economica che atta 
naglia I Urss la potente indù 
stria bellica sovietica incomin 
eia a diversificare le produzio
ni Ne È esempio il gigantesco 
gruppo di acciaierie Sverd 
lovsk che m comunione socie
taria con la italiana Alias 
(suoi i progetti il know how e 
I engineering) passerà prestis 
Simo dai tubi per I industria 
militare alla fabbricazione di 
tavoli sedie poltrone e pento
le di sofisticato design «triade 
in Italy» E questo 6 solo «un« 
esempio 

La palma di campione in energia., sovietica 
• • Un capitolo importante 
nella stona dei nostn rapporti 
con I Urss vede protagonista 
ormai da 40 anni I Eni Fu En 
T\CO Mottei alla fine degli anni 
Cinquanta a comprendere la 
necessità di diversificare le 
fonti d i approvvigionamento 
energetico e soprattutto ad in 
tuire I enorme patnmonio di 
petrolio e idrocarburi dell U 
mone Sovietica Nel corso di 
quattro decenni il contatto tra 
I Ente italiano e i responsabili 
dei dicasteri moscoviti si sono 
(atti più intensi fino a portare 
ali inizio degli anni Settanta 
ali avvio delle importazioni di 
gas naturale perfezionate cin 
que anni fa dalla nuova mas 
sieda fornitura di gas dai rie 
chissimi giacimenti siberiani 
La collaborazione si è ultcnor 
mente fatta più stretta nel cor 
so dell 89 tantoché nel primo 
semestre gli acquisti di gas e 
petrolio dal! Urss sono stati 
pari a 6 5 milioni di tep (ton 

nellate equivalenti petrolio) 
con un incremento del 23 A ri 
spetto allo slesso periodo del 
1988 Ciò fa presupporre che 
il bilancio definitivo dell anno 
in corso sarà supcriore agli 11 
milioni d i tep dell 88 Per con 
tro le esportazioni del Grup 
pò (inclusi i prodotti Eni 
chem) mostrano un anda 
mento stagionano sui valori 
dell ultimo biennio oscillanti 
Ira i 170 e i 190 miliardi d i li 
re/anno 

Per cercare di sbloccare la 
situazione lo scorso scttem 
bre I Eni ha definito un accor 
do con il ministero sovietico 
dei Rapporti economici con 
I estero teso ad incentivare 
I acquisto di beni e servizi (or 
niti dal Gruppo e ad estende 
re le relazioni economtcht 
anche ad altri settori d i attivi 
là In questo senso si debbono 
leggere le due forni ventures 
costituite da AgipPctroli per 

realizzare un impianto di Mi 
be presso la raffineria di Mo 
zhejkiaj (la società mista è 
denominata Ecohta) e per co 
struire e gestire stazioni di ser 
vizio a mdrchto Agip nell dred 
moscovita (Neftoagip) 

Durante la visita di Stato di 
Gorbaciov st sono poi precisa 
te altre linee di intervento es 
senzidlmenle nel settore del 
I energia In particolare I Eni 
ha concluso quattro accordi 
riguardanti ld possib le costi 
tuzione di nuove imprese mi 
ste m questo campo LAgip 
spa società capovoltare del 
Gruppo Lni collaborerà con 

I Urss nelld esploratone t 
produzione di idrocarburi 
una attività fino ad ora HCJ 
esclusivo appannaggio delle 
società govi rnative sovietiche 
II motivo di questa slraurdina 
ria «apertura" alla collabora 
/ ione con locield straniere e 
da ricercare oltre ehi nelle 
nuove direttrici economie hi 

del Cremlino anche nella re 
ccntc flessione produttiva pe 
trohftra dt II Urss (e ancord ti 
produttore numero uno con 
12 5 mil oni di barili al giorno 
I drt d C2S milioni di tonnclla 
le lamio ovvero il 21) della 
produzione mondidte ) e so 
prdttulto nei numerosi problc 
mi tecn ci insorti in questi ulti 
mi tempi 

Il primo decordo tra Agip e 
ministero dt I Petrolio e del 
Gds deli Urss e mirato tu pdr 
tieulare allo sviluppo di aleu 
ni giacimenti petroliferi indivi 
diidti ma non ancora definiti 

nelld Repubblica autonoma 
di Kt mi ( un migli no di chilo 
m i n a nord est il i Mosca) IJJ 

studio dovrà accertare I t t o 
I H imtitd dello sviluppi tlt t ili 
giacimenti e dt finire ti proget 

to della loro messa in produ 
zione ìja sviluppo sarà com 
plet ito in otto mesi e se lo 
conclusioni saranno j>os uve 
si passerà alla fase operativa 
L intesa potrà essere successi 
vdinente estesa dd altre aree 
dell Unione Sovietici coni 
prendendo anche la pura fdsc 
esplorativa I eventuale «equi 
tv- (quota di produzione di 
idrocarburi dì perline tv i) 
dell Agip |K)tra LSS< re consr 
imala ddll Urss sui mcrcatu 
italiano attraverso il metano 
dotto esistente se trattisi di 
gds oppure da qudlsidsi porto 
sovietico tramile ix.troliere se 
trattisi di olio greggio 

Un secondo accordo sitpu 
lato tra ministero dell Indù 
slr i eh niKd e dell i rif i l i la 
/ ion i e Agijil'ctroli prevede 

lo studio e 1 attuazione di tutta 
una sene di' progetti mirati ad 
dccrcMxre [efficienza del si 
sterni sovietico dj rdffma/io 
ne d in gliorarnt le rese a ri 
dumi I impdtto dmbientdle 
nenche eventualmente a rea 
l i / / trt e gestire congiunta 
niente raff nene i cui prodotti 
siano destinati ali csportazio 
ne 

( o n lo stesso interlocutore 
sovietico e st ito definito il ter 
/ o accordo che vede m cam 
pò ld Su improgctli Esso trac 
cid te direttrici per una colld. 
Ixir t/tonc nel settore della de 
le ree i v i fnidli/?ata ali t utili? 
/azione delle mettine prime 
ds|K)nihili sul temono sovtc 
t e o (K r 11 re ili7/d?KJtie di mi 
p aliti i 11 produzioni di al 
t li II» n/e ni Ime in e d altri de 
tersvi sintetici nomi t i per ld 

Servizi d i ROSSELLA DALLO* 

loro successiva commerciahz 
Fazione sui mercati interna 
zionali 

Un qu irto accordo è stato 
s glato pochi giorni prima del 
1 arrivo del leader sovietico tra 
1 Ente Vmicompressormash 
del complesso scientifico pro
duttivo Npo Frunze di Sumy e 
il Nuovo Pignone Riguarda la 
eostitu/ione di una società 
mista per lo svolgimento di at 
tt\itd di progettazione promo 
/ione e vendita di gruppi di 
compressione gas e gruppi 
per la tener ìzione e cogene 
razione di energia eletlncd ba 
Sdii su turbine a gas di bassa 
|H)ttiVd che sdranno prodotte 
in bdsc dd accordi di collabo 
rv ione Oltre a ciò è in tratta 
tiva un ulteriore accordo tra 
Nuovo Pignone e Gencrdl 
Decine dd un Idto e Zdnibe 
/ luiurgoslro) ed Energopro-
je e t el ili litro per la progett i 
zone e costnt7ione di centrali 

A gennaio il via ai lavori 

Il «cane a sei zampe» * « 
nel motore (e nel cuore) 
dei moscoviti 
I H Per quanto è dato cono
scere agli occidentali lUnio 
ne Sovietica non si può certo 
definire una nazione «auto
mobilistica» Suona quindi cu 
riosa ta decisione dell AgtpPe-
troli d i sbarcare in Urss con 
proprie stazioni d i servizio e 
soprattutto di investire una 
certa quantità di denaro per 
portare il famoso marchio del 
«cane a sei zampe* sulle stra 
de di Mosca Ma è ovvio che 
un operazione simile è stata 
ben studiata 11 pnmo motivo 
di interesse viene da sé è la 
«verginità» del mercato soviet) 
co in questo campo Inoltre 
contranamente a quanto l i 
gnoranza della realtà sovietica 
ci fa credere il parco veicoli 
dell Urss è di notevole consi 
stenza tanto che la Fiat - che 
non ha mai fatto investimenti 
a perdere - ha realizzato pro
prio con I Urss uno dei suoi 
più consistenti accordi la pro
duzione entro la fine del 1993 
di ben 300 mila utilitarie al 
tanno 

Vediamo quindi le cifre del 
mercato sovietico dalle quali 
si evince la «bontà» anche del 
1 operazione AgipPetroli L in 
dustna automobilistica sovieti 
ca produce un milione e 300 
mila vetture ali anno 800 mila 
autocarri 500 mila tratton (e 
aggiungiamo^ per puro amore 
di datr^anche mezzo milione 
di biciclette) U aziende del 
settore sono 800 con un com
plesso di tre milioni di dipen 
denti Ora nonostante tali c i 
fre siano ragguardevoli la 
produzione automobilistica 
copre soltanto il 40 per cento 
delta domanda interna, Tant è 
vero che per vedersi conse 
gnare la macchina il compra 
tore sovietico attende in me 
dia un anno un anno e mez 
zo Di fronte alla crescente 
domanda di veicoli il governo 
sovietico si è attivato per por 
tare la produzione a 2 300 000 
autovetture entro il 1995 (un 
milione in più nspetto a og 
gì) equivalente al 60% del 
fabbisogno nazionale 

Ecco quindi che I operazio
ne «cane a sei zampe» diventa 
estremamente interessante 
Ma come funziona 1 accordo 
di joint venture stipulato tra 
AgipPetroh e Goskomnefte 
produkt7 Neftoagip - questo il 
nome della società mista al 
50% - imzterà tra pochi giorni 
(a gennaio 1990) a scavare 
per le prime cinque aree di 
servizio che sorgeranno a Mo
sca (la prima è già pronta da 
assemblare) Si tratta di sta 
ziom attrezzate il cui costo 
complessivo è valutato in die 
c i miliardi che costituiranno 
una assoluta novità nel settore 
del rifornimento Anche se 
cinque non nsolveranno i pro-
elettriche a cicli combinati e 
per il repawenng di centrali 
esistenti sulla base di turbine 
a gas d i grande potenza (oltre 
100 Mw) Tale trattativa è par 
ticolarmente interessante in 
quanto la tecnologia Ge/Nuo-
vo Pignone è leader interna 
ztonale rappresentando oltre 
la metà del mercato mondiale 
delle turbine a gas 

Altn temi di collaborazione 
che sono stati discussi e sem 
brano suscettibili d i ultenon 
accordi riguardano diversi 
comparti. Il settore dell estra 
zione dei minerali non ferrosi 
(soprattutto piombo e zinco) 
e le conseguenti attività metal 
lurgichc vedono 1 Eni interes 
saia a possibili attività minerà 
rie congiunte e ali amplia 
mento della collaborazione in 
metallurgia (esiste già un pro
ficuo rapporto basato sullo 
sviluppo e I utilizzazione da 
parte della consociata Nuova 
Samim della tecnologia sovie 
tica Kivcet) attraverso progetti 
per la raccolta in Urss e sue 
cessivo trattamento dei rotta 
mi metallici con positivi ri 
svolti ecologici 

blemi di Mosca (ci sono at 
ta lmente 230 punti di nfomi 
mento contro ì necessari «al 
meno mille») le stazioni Agip 
saranno infatti d i tipo «Italia 
no» ovvero con colonnine di 
erogazione rifornimento di lu 
bnficanti e detergenti van au 
tolavaggto officina riparazio
ni deposito pezzi di ricambio 
(una vera «chicca» per una 
capitale dove trovare un n 
cambio è fatica immane) lo
cale bar e shops di prodotti 
italiani e sovietici Le pnme 
due stazioni con le insegne 
del «cane a sei zampe» - sen 
za alcuna modifica o aggiunta 
- sorgeranno lungo l autoslra 
da che collega 1 aeroporto in 
lemazionale Sheremetievo a 
Mosca la costruzione e intera 
mente affidata alla società ita 
liana Sempre italiani saranno 
i prodotti in uso e vendita nel 
le stazioni a parte quelli pe
troliferi d i produzione sovieti
ca 

Successivamente è già net 
progetti di Neftoagip allargare 
il discorso Nella seepnda fa 
se infatti,, le stazioni d i seryi>-
zio cosi attrezzate saranno1 

•integrate» con motel e gravi' 
teranno lungo gli assi auto
stradali sovietici In particolare 
sono previste aree integrate 
sulla Mosca Leningrado e Mo
sca Minsk Brest (la grande d k 
lettrice per Varsavia) %i\mf 
aree foe$oaé$ inoltre -Ssrfrf 
no accessibili a chiurtqiJfe so
vietico o straniero **• 

Da Ecolita 
Mtbe per ** 
il Nord Europa 

• • Una delle più importanti 
società miste create recente
mente da aziende italiane in 
Urss è sicuramente Ecolita La 
joint venture vede partecipi 
«fifty fifty» Ecofuel (consociata 
di Agip Petroli) e la raffineria 
Mnpz di Mozheikiai in Litua 
ma Per essa II Gruppo Eni ha 
investito ta cifra record di 250. 
milioni d i dollari 11 nuovo im 
pianto che si inserirà nei 
complessi industriali g i i esi-
stenti e sarà operativo a line 
1992 dovrà produrre 350 000 •> 
tonnellate ali anno di Mtbe e 
160 000 tonnellate/anno di al 
chilatt destinati ai mercati del 
Nord Europa e delle Repuhbli 
che baltiche Fatto abbastan
za singolare nel panorama 
delle ioint ventures in termo-
nò sovietico è la presidenza 
ad un italiano ( i l presidente 
di Ecofuel) Alla costruzione 
dell impianto d avanguardia 
dal punto di vista tecnologico 
e della difesa ambientale par 
tecipa un altra società del 
gruppo la Snainprogetti 

Un secondo tema còiti 
prende tutta una serie di ini 
ziative ed interventi per la sal
vaguardia dell ambiente dal 
trattamento dei rifilili sóltàr*i 
liquidi al riciclaggio dei (nate-
nali alla realizzazione di im 
pianti per la riduzione delle 
emissioni industriali inquinan
ti alla progettazione e real i : 
zazione di complesse reti tti 
monitoraggio e controllo 

Un ulteriore campo dì gran 
de potenzialità è quello della 
ricerca scientifica e tecnologi 
ca ove già sono in atto positi 
vi rapporti di collaborazione 
(basti pensare al sistema Kfe 
cet) Secondo lEni intatti 
esistono i presupposti per svi 
luppare sul piano ingegneri 
stico e quindi commerciale i 
risultati d i ricerche originali 
svolte in Urss 

Infine nel corso dei collo
qui romani sono state esami 
nate le prospettive di collabo
razione nel sonore sanitario 
alla luce delle iniziative già av
viate dalla lnso (consociata di 
Nuovo Pignone) in Urss po
liambulatorio di Leninakan 
ospedale di Yerevan labora 
tori di Kiev 

18 l'Unità 

Venerdì 
29 dicembre 1989 


